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La volta buona 
Ne avevamo parlato lo scorso anno, prendendo l’impegno di accogliere una famiglia di rifu-
giati. Avevamo fatto un primo tentativo sostitutivo dell’intera famiglia con una singola per-
sona (e con la prospettiva di accogliere poi una madre con bambini). Tentativo andato a male. 
Quest’anno poi, nei giorni di programmazione, avevamo riconfermato l’impegno alla acco-
glienza. 
È successo giovedi scorso: dopo un lungo viaggio (fino a Santa Teresa di Gallura!), il parroco 
e due persone della Caritas che in diocesi seguono il progetto “Rifugiato a casa mia” sono 
giunti ad un Centro dove sono accolte le persone nel periodo di attesa per il riconoscimento 
del diritto ad essere accolti come rifugiati e alla relativa documentazione. Il viaggio non era 
alla ventura: grazie alla rete di collegamento che unisce le Caritas in Sardegna (e non solo), 
siamo andati a colpo sicuro, sapendo di poter incontrare gli operatori del Centro e una fami-
glia che ha già avuto risposta positiva per l’accoglienza di “protezione umanitaria”, in attesa 
solamente della consegna (dal riconoscimento sono passati già sei mesi; questione di efficienza 
burocratica!) della carta di permesso di soggiorno. 
È valsa la pena di tanto viaggio! Abbiamo convenuto i passi da compiere per affrettare, per 
quanto possiamo, la consegna di questo ultimo documento.  
Soprattutto, abbiamo potuto parlare con la famiglia stessa: marito e moglie, di provenienza 
nigeriana, e un figlioletto, di appena sei mesi. Siamo tornati con la convinzione che questa 
potrebbe essere davvero la volta buona. 
Si, perchè essi hanno accolto la nostra offerta di accoglienza e noi, dal nostro canto, abbiamo 
riconfermato alcuni elementi importanti che nel corso dell’anno erano stati già predisposti: 
abitazione, famiglia-tutor, lavoro. 
Se dunque questa famiglia dovesse venire - cosa che auspichiamo entro il mese di novembre - 
dobbiamo far sì che sia la volta buona anche per noi, per far diventare l’accoglienza come oc-
casione di reale crescita per tutti: per loro e per la comunità. 
Siamo fatti di spirito e di corpo: per la famiglia sarà importante trovare un luogo di acco-
glienza proprio di vivibilità familiare (nel Centro dove si trova ora sono circa 200!), di so-
stentamento e di quanto serve per le necessità fisiche. Non sono da meno le necessità di ordi-
ne morale, spirituale. Questo significa non solo luogo ma ambiente umano accogliente. 
Ed è qui che, al di là dell’impegno per vitto e alloggio e altre necessità di ordine corporale, 
dobbiamo cogliere l’occasione  anche per crescere noi, accogliendo.   
Dobbiamo crescere in conoscenza: altra cosa è sentire dalla TV che ci sono i rifugiati; altra 
cosa, conoscerli da vicino e conoscere i motivi che li hanno portati a fuggire dal loro paese, le 
condizioni di vita di provenienza. 
Dobbiamo crescere in capacità di relazione paritaria: già, perchè non siamo al di sopra di loro; 
solamente, abbiamo avuto la fortuna di non trovarci noi nella loro situazione; ma nessuno è 
al di sopra dell’altro. 
Dobbiamo crescere nella capacità di vivere e di testimoniare la nostra fede (sono - per inciso - 
di religione cristiana). Anzi, proprio accogliendo possiamo verificare la verità della parola di 
Gesù: “Già quaggiù, cento volte tanto in padri, madri, fratelli, sorelle; e poi …”.  

 

Letture di domenica prossima (XXXI del T. Ordinario) 

           I  lettura: dal libro della Sapienza: 11,22-12,2  

      salmo responsoriale:  dal salmo  144 

          II  lettura: dalla seconda lettera ai Tessalonicesi: 1,11-2,2 

      vangelo: dal vangelo secondo Luca: 19,1-10 
 

Messe della settimana 
 

dom. 23  ott. ore  07,30  pro populo 
    ore 10,00:  in ringraziamento 
lun.  24  ott. ore  18,00: pellegrinaggio e giubileo al B.Cammino 
mar.  25  ott. ore  18,00: def. Marcella (trigesimo) 
gio. 27  ott. ore  18,00: deff. Marian e Nino (Schirru) 
sab.   29  ott. ore  18,00: deff. Giovanni e Mariuccia (Orgiana-Testa) 
dom. 30  ott. ore  07,30  pro populo 
    ore 10,00:  in ringraziamento 

 

Altri avvisi 

Quest’anno abbineremo l’annuale pellegrinaggio al santuario della Madonna del Buon 
Cammino con la celebrazione parrocchiale del giubileo. La data è fissata per lunedi 24 

ottobre. Di conseguenza, lunedi non vi sarà messa nella chiesa parrocchiale. Orari: oc-
correrà essere al santuario già alle 16,45. Inizieremo con il rito giubilare della porta; 
alle 17,00 ci sarà il rosario; alle 17,30 i vespri e alle 18,00 la messa. Chi vuole salire a 

piedi dovrà trovarsi entro le 16,00 alla piazza Conte Ugolino (dov’era la pretura). Chi ha 
necessità di essere accompagnato lo faccia presente al parroco; così pure, chi si rende 
disponibile ad accompagnare qualcuno in vettura. 
Regolari gli altri appuntamenti della settimana:  mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie; 

ore 18,00: la catechesi; ore 19,00: canto liturgico. 
Venerdi, ore 18,00: preparazione della liturgia domenicale. 
Ottobre missionario, quarta settimana, della carità. Saranno distribuite le apposite bu-

ste per chi vuole dare l’offerta; dovranno essere restituite entro la domenica successiva. 
 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu  

Gesus ìat nau ancora un’atra parabula po unus cantus chi si presumìant di essi giustus 
e minispretziànt is atrus. Dus óminis fiant artziaus a su témpiu po pregai: unu fiat fari-
séu e s’atru pubblicanu. Su fariséu, abarrendi strantaxu, pregàt aìci in sèi: “Déus, ti 
tòrru gratzias ca no sèu coment’e is atrus óminis, ladrònis, malefatòris, chi si ponint 
cun atras féminas, e nimancu coment’e custu pubblicanu. Giaùnu duas bortas a sa 
cida, pagu sa déxima parti de tótu su chi tèngu. Invècis, su pubblicanu no s’atrivìat 
nimancu de artziai is ògus a célu, ma si scudìat a pitturras, narèndu: Déus, tèni pieda-
di de mèi, ca sèu unu pecadori! Si naru: custu est torrau a domu sua perdonau; s’atru, 
invècis, nòu. Poìta: chini si fait presumìu at essi umiliau; chini si fait umili, at essi 
portau in artu (de Déus).                                       (vangélu de Luca, de su cap. 18) 


